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COMPRESSIONE BOTTIGLIE DI VETRO
Guido Pegna

1. Il vetro è poi così rigido?


Siamo abituati a considerare il vetro come uno dei materiali più rigidi che si conoscano, certamente più di qualunque metallo e forse anche della porcellana. La grande fragilità del vetro è una manifestazione della sua scarsa elasticità.

Acquistiamo in farmacia un perfusore per fleboclisi (L. 1.000), che ci servirà solamente per ricavarne una trentina di centimetri di un sottile tubetto di plastica trasparente. Procuriamoci una bottiglia di vetro a sezione rettangolare o di forma schiacciata, come le bottiglie di gin o quelle tascabili di whisky per bevitori professionisti (alcoolizzati) da 0.375 l,  e un tappo di sughero. Dobbiamo trovare il modo di rendere passante e a tenuta il tubetto di plastica nel tappo. Un modo può essere di usare come intermediario un pezzetto di tubetto rigido di plastica ricavato dalla cannuccia dell’inchiostro di una penna biro esaurita, inserito a pressione in un foro a misura praticato nel tappo, o un qualsiasi tubetto metallico con un diametro di 3,5 o 4 mm. Molto adatto anche un grosso ago da siringhe per iniezioni veterinarie. 

Si riempie quasi completamente la bottiglia di acqua, eventualmente colorata con inchiostro o con colorante per pitture murali, e si innesta il tappo. L’acqua invaderà il tubicino di plastica. Se il tubicino si riempie troppo, lo si può svuotare strozzandolo a metà  della lunghezza e scuotendone via l’acqua in più. 


Constateremo a questo punto, ed è sorprendente,  che comprimendo la bottiglia con una mano il livello dell’acqua nel tubo sale visibilmente di qualche centimetro. Possiamo anche giocare con un bambino cercando di trarlo scherzosamente in inganno, affermando che l’acqua sale con la forza del pensiero,  sfidandolo a ripetere il prodigio con le sue mani... 


Nelle bottiglie cilindriche il fenomeno della diminuzione di volume con la compressione è molto più piccolo. La differenza di volume fra un cilindro a sezione circolare e un cilindro con la stessa superficie ma a sezione leggerissimamente ellittica è molto piccola. L’effetto si può mettere in evidenza solamente inserendo nel tappo della bottiglia un tubicino di diametro molto minore. 

       La tecnica di un serbatoio di acqua connesso con un tubicino sottilissimo può generare altre possibilità e idee. Per esempio, la costruzione di un termometro ad acqua, ed altre. 

